
 

Lamezia Terme, 15.10.2019 

(Santa Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa) 

Prot. N°40 /019 C6 

 

A TUTTI I FRATELLI DELLA PROVINCIA 

LORO SEDI 

 

 

“Andate dunque, e fate discepoli tutti i popoli, 

battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato.  

Ecco, io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo” 

(Mt 28, 19-20) 

 

 

“Cristo Gesù, Vangelo di Dio, primo e massimo annunciatore del Vangelo, ha inviato gli 

apostoli ad evangelizzare tutte le genti ed ha costituito la sua Chiesa sacramento universale 

di salvezza e, perciò, missionaria per sua stessa natura.” (Cost 175,1) 

 

Carissimi fratelli, per tradizione il mese di ottobre è il mese missionario e, quest’anno, 

il Santo Padre ha voluto che fosse il mese missionario straordinario per rilanciare  la “Missio 

ad gentes”, soprattutto in Italia ed in Europa. 

I missionari non sono solo un gruppo legato al sacramento dell’Ordine od alla consacrazione 

religiosa, ma al battesimo. Battezzati ed inviati, dal fuoco dello Spirito Santo, ad annunciare 

la Parola che salva. 

La missione è soprattutto testimonianza del Vangelo, evangelizzazione che deve essere al 

centro dell’azione pastorale della Chiesa. 

Per noi Frati Minori Cappuccini, questo è al cuore stesso della chiamata. 

La vita e la regola dei Frati Minori è questa, cioè osservare il Santo Vangelo del Signore 

nostro Gesù Cristo. (FF 74) 

San Francesco rinnovò lo spirito missionario con l’esempio della vita e con il vigore della sua 

Regola. La sua fraternità, vivendo in minorità ed itineranza, diede impulso all’attività 

missionaria della Chiesa per l’annunzio del Vangelo e l’avvento del Regno, che trasforma 

l’uomo stesso e crea un mondo nuovo nella giustizia e nella pace. 

L’ottobre missionario ci deve vedere protagonisti per la preghiera e le iniziative che portino 

ad un rinnovato impulso per l’annuncio gioioso del Vangelo. Il mese di ottobre per noi Frati 

Minori Cappuccini della Calabria ci vede impegnati in prima persona per le diverse ricorrenze 

che lo caratterizzano, mi riferisco alla solennità del Serafico Padre San Francesco, la festa di 

San Daniele e compagni Martiri e la festa di Sant’Angelo d’Acri. 

I nostri santi, ci ricordano la gioia dell’annuncio nelle sue diverse dimensioni, dal partire per 

terre lontane come San Daniele, al peregrinare fra la nostra gente per una nuova 

evangelizzazione come Sant’Angelo d’Acri che possiamo considerare nella più grande 

attualità di frate missionario, che colmo dello Spirito Santo porta ovunque la forza 

rinnovatrice e trasformante del Vangelo. 
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Colgo anche l’occasione, per comunicare la gioia del giubileo sacerdotale di fra Giovanni 

Barchetta. 

Cinquant’anni di sacerdozio, vissuti nella quotidianità e nella semplicità, nell’impegno 

missionario fatto di gesti quotidiani. 

Nella nostra fraternità apostolica, tutti noi siamo chiamati a portare il lieto annunzio della 

salvezza a coloro che non credono in Cristo, in qualunque continente o regione si trovano, 

perciò ci riteniamo tutti missionari. 

Grazie fra Giovanni, per la tua bella testimonianza, per la tua capacità anche di lasciare tutto 

e di partire, grazie per gli anni vissuti in Romania e per il tuo impegno costante per le 

missioni fatto anche di gesti semplici e concreti.  

Ci ritroveremo insieme al nostro fratello Giovanni, giovedì 24 ottobre ad Acri alle ore 

18:00, per la concelebrazione Eucaristica che si inserisce nelle celebrazioni della novena di 

Sant’Angelo, e poi per un momento di Agape fraterna. 

 

 Nel salutare tutti fraternamente, vi invito alla preghiera per il nostro fratello Giovanni 

Barchetta, e naturalmente per le vocazioni missionarie. 

Impegnandoci a non lasciare inascoltato ed inoperante il comando missionario del Signore, 

perché ogni persona ha il diritto di udire la buona novella per attuare in pienezza la propria 

vocazione. 

 

Vi benedico in Cristo e nel Padre San Francesco. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

         Fra Pietro Ammendola 

                       Ministro Provinciale 

 

           

 

         Fra Amedeo Gareri 

         Segretario Provinciale 
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